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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO        (Cf. Sir 36, 18) 

Dona pace, o Signore, a quanti in te confidano; 

i tuoi profeti siano trovati degni di fede. Ascol-

ta la preghiera dei tuoi servi e del tuo popolo, 

Israele.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                   A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE            (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente 

i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.                   

(Breve spazio di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli e  sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, (ci si 

batte il petto) per mia colpa, mia colpa, mia 

grandissima colpa. E supplico la beata sem-

pre Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi, 

fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore 

Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 

C - Signore, pietà.                   A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, pietà.                         A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.                   A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA  

C - O Dio, creatore e Signore dell’universo, 

volgi a noi il tuo sguardo, e fa’ che ci dedichia-

mo con tutte le forze al tuo servizio per speri-

mentare la potenza della tua misericordia. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo…          A - Amen 
 

oppure (Anno C): 

C - O Padre, che in Cristo ci hai rivelato la tua 

misericordia senza limiti, donaci di accogliere 

la grazia del perdono, perché la Chiesa si ralle-

gri insieme agli angeli e ai santi per ogni pec-

RI TI  DI  I N TROD UZIO NE  

La Parola di Dio ci invita oggi a fare esperienza del-

la misericordia e della premura del Signore per 

ognuno di noi. Per i giusti e per i peccatori, per i 

discepoli fedeli e per quelli che fuggono dall’ovile. 

Misericordia di Dio che si esprime nel suo pieno 

perdono, nel suo dono incessante di comunione e di 

amore che ci fa rinascere creature nuove. Dio è 

pronto a rispondere alla nostra attesa di felicità e di 

gioia: ha le braccia aperte per accoglierci come figli. 
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catore che si converte. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                        A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Es 32,7-11.13-14)  
Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di 

fare al suo popolo. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, 

scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto usci-

re dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non han-

no tardato ad allontanarsi dalla via che io ave-

vo loro indicato! Si sono fatti un vitello di me-

tallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli 

hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il 

tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dal-

la terra d’Egitto”». Il Signore disse inoltre a 

Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un 

popolo dalla dura cervìce. Ora lascia che la 

mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di 

te invece farò una grande nazione». 

Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e dis-

se: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira 

contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla 

terra d’Egitto con grande forza e con mano po-

tente? Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israe-

le, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e 

hai detto: “Renderò la vostra posterità nume-

rosa come le stelle del cielo, e tutta questa ter-

ra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti 

e la possederanno per sempre”».  

Il Signore si pentì del male che aveva minac-

ciato di fare al suo popolo. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Salmo 50/51 

R/. Ricordati di me, Signore, nel tuo 

amore. 
- Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua 

grande misericordia cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato 

rendimi puro. R/. 

- Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in 

me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua 

presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 

R/. 

- Signore, apri le mie labbra e la mia bocca pro-

clami la tua lode. Uno spirito contrito è sacrifi-

cio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o 

Dio, non disprezzi. R/. 
 

Seconda Lettura                            (1 Tm 1,12-17)  
Cristo è venuto per salvare i peccatori. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo a Timòteo 
Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso 

forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 

giudicato degno di fiducia mettendo al suo 

servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 

un persecutore e un violento. Ma mi è stata 

usata misericordia, perché agivo per ignoran-

za, lontano dalla fede, e così la grazia del Si-

gnore nostro ha sovrabbondato insieme alla 

fede e alla carità che è in Cristo Gesù. 

Questa parola è degna di fede e di essere ac-

colta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo 

per salvare i peccatori, il primo dei quali sono 

io. Ma appunto per questo ho ottenuto miseri-

cordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, 

per primo, dimostrare tutta quanta la sua ma-

gnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 

avrebbero creduto in lui per avere la vita eter-

na. Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e 

unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. 

Amen. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO              (Cf. 2Cor 5,19)               

R/. Alleluia, alleluia. Dio ha riconciliato a sé il 

mondo in Cristo, affidando a noi la parola del-

la riconciliazione. R/. Alleluia. 
 

Vangelo                     (Lc 15,1-32) [f.b. Lc 15,1-10]  
Ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore che si con-

verte. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

          A - Gloria a te, o Signore 
[ In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 

pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei 

e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui ac-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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coglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli 

disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha 

cento pecore e ne perde una, non lascia le no-

vantanove nel deserto e va in cerca di quella 

perduta, finché non la trova? Quando l’ha tro-

vata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va 

a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 

“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 

pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: 

così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccato-

re che si converte, più che per novantanove 

giusti i quali non hanno bisogno di conversio-

ne. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e 

ne perde una, non accende la lampada e spaz-

za la casa e cerca accuratamente finché non la 

trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche 

e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché 

ho trovato la moneta che avevo perduto”. Co-

sì, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di 

Dio per un solo peccatore che si converte». ]  
 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più 

giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 

la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 

divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni do-

po, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue 

cose, partì per un paese lontano e là sperperò 

il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto.  
 

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 

quel paese una grande carestia ed egli comin-

ciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a 

mettersi al servizio di uno degli abitanti di 

quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 

pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con 

le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nes-

suno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e dis-

se: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 

in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi al-

zerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 

peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono 

più degno di essere chiamato tuo figlio. Tratta-

mi come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò 

da suo padre. Quando era ancora lontano, suo 

padre lo vide, ebbe compassione, gli corse in-

contro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli 

disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e da-

vanti a te; non sono più degno di essere chia-

mato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 

“Presto, portate qui il vestito più bello e fate-

glielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i 

sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, am-

mazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 

questo mio figlio era morto ed è tornato in vi-

ta, era perduto ed è stato ritrovato”. E comin-

ciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava 

nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 

udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi 

e gli domandò che cosa fosse tutto questo.  

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo pa-

dre ha fatto ammazzare il vitello grasso, per-

ché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, 

e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 

supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 

“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 

disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai 

mai dato un capretto per far festa con i miei 

amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 

quale ha divorato le tue sostanze con le prosti-

tute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 

Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con 

me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 

far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratel-

lo era morto ed è tornato in vita, era perduto 

ed è stato ritrovato”». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

    (seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo 

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera 

dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-



 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario / C 

re, è salito al cielo, siede alla destra del Pa-

dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fi-

ne. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli a sorelle, la gioia indicibile che il 

Padre misericordioso ha in serbo per i peccato-

ri pentiti ci conforta e ci sprona a un maggior 

impegno nella nostra vita cristiana. 

Lettore - Diciamo con fede:  

A - Padre, ascoltaci. 
1. Per la Chiesa, sempre bisognosa di purifica-

zione: viva in continua conversione, al fine di 

crescere nella comunione, nella partecipazione

-ne e nella missione, a cui tende il cammino si-

nodale. Preghiamo: 

2. Per coloro che si sono allontanati da Dio per 

colpa propria o per scandali altrui: una sa-

lutare inquietudine ridesti in loro il desiderio 

di riconciliarsi con il Padre nel sacramento del-

la Penitenza. Preghiamo: 

3. Per il mondo lacerato e diviso: le discordie si 

compongano in armonia, le ingiustizie in fra-

ternità; al potere subentri il servizio, alla di-

sperazione la speranza in un mondo giusto e 

pacificato. Preghiamo: 

4. Per noi qui riuniti: la nostra assemblea euca-

ristica sia il luogo del perdono e della festa in 

nome di Cristo Signore, che ci ha riconciliati 

nell'amore. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Accetta, o Padre, le nostre suppliche e do-

naci di pregustare nella fede la gioia dell'in-

contro con te nella festa eterna. Per Cristo no-

stro Signore.                                           A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                           (in piedi)                                     

C - Ascolta con bontà, o Signore, le nostre pre-

ghiere e accogli le offerte dei tuoi fedeli, per-

ché quanto ognuno offre in onore del tuo no-

me giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo no-

stro Signore.                                           A - Amen 
 

PREFAZIO                                  (si può cambiare) 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. 

II: Il pegno della pasqua eterna 

Tutti - Santo, Santo, Santo…  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Sal 35/36,8) 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! Si rifu-

giano gli uomini all'ombra delle tue ali. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La forza del tuo dono, o Signore, operi nel 

nostro spirito e nel nostro corpo, perché l’effi-

cacia del sacramento ricevuto preceda e ac-

compagni sempre i nostri pensieri e le nostre 

azioni. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre 2022 
 

Venerdì 16: ore 9.00 a Santo Janni S. Messa  
 

Sabato 17: ore 16.30 ad Alli S. Messa / ore 18.00 a Santo Janni S. Messa  
 

Domenica 18: ore 9.30 a Cava S. Messa / ore 11.00 a Santo Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


